
Mozambico 
 

Il Mozambico  
In portoghese Moçambique è uno Stato dell'Africa Sud Orientale. Ha una popolazione di circa 18 milioni di 
abitanti e una superficie di 801.590 km2. La capitale è Maputo. Il Mozambico è un'ex-colonia portoghese, 
indipendente dal 1975. Confina a nord con Tanzania, Malawi e Zambia, a est con il Canale di Mozambico 
(che lo divide dal Madagascar), a sud con il Sudafrica e a ovest con lo Zimbabwe e lo Swaziland.                      
Il Mozambico è un paese in via di sviluppo e circa la metà della popolazione vive in condizioni precarie.  
 
Origine                                                                                                                           
I primi abitanti del Mozambico furono probabilmente i San (boscimani), soppiantati fra il I e il IV secolo da 
popolazioni bantu provenienti da nord. Gli Arabi fondarono sulle coste e sulle isole del Mozambico diversi 
sultanati, convertendo gran parte della popolazione locale all'Islam.I portoghesi giunsero sulle coste del 
Mozambico alla fine del XV secolo, e nel secolo successivo costruirono numerosi insediamenti come basi di 
scalo e rifornimento per le navi sulla rotta delle Indie Orientali. L'amministrazione portoghese, comunque, 
mantenne un controllo piuttosto blando sul territorio, la cui amministrazione fu in gran parte affidata a privati 
di diverse nazionalità. Dopo la seconda guerra mondiale, nel periodo della decolonizzazione, i gruppi 
indipendentisti del Mozambico si coalizzarono nel movimento armato FRELIMO (Fronte di Liberazione del 
Mozambico), che dopo dieci anni di guerriglia con il potere coloniale portò il paese all'indipendenza nel 1975. 
Sotto la presidenza di Samora Machel, leader del FRELIMO, il paese si allineò politicamente all'Unione 
Sovietica, dando luogo a un'economia socialista e appoggiando politicamente gli altri movimenti 
indipendentisti dell'area, come l'African  (National Congress sudafricano).La collocazione politica del 
Mozambico costò al paese l'ostilità dei governi bianchi di Sudafrica e Rhodesia e persino degli StatiUniti. 
Questi paesi furono fra i principali finanziatori del RENAMO, un movimento armato anti-comunista. Negli 
anni ottanta lo scontro tra le due fazioni trascinò il Mozambico in una guerra civile che ebbe conseguenze 
umane ed economiche disastrose.  
 
Storia recente, politica e attualità    
Nel 1990 venne aperto a Roma un tavolo di trattative di pace con la mediazione della Comunità di 
Sant'Egidio e del governo italiano. Nel 1992 FRELIMO e RENAMO firmarono gli accordi di pace di Roma, 
definendo congiuntamente una nuova costituzione di stampo democratico. Nelle elezioni libere tenute negli 
anni successivi, il FRELIMO si confermò sempre primo partito dal Mozambico. Passata l'epoca della Guerra 
fredda, tuttavia, il FRELIMO ha ribaltato completamente la propria linea politica in senso decisamente 
liberale. In politica estera ha intessuto solide alleanze con Stati Uniti, Gran Bretagna e Portogallo. Nel 1995 il 
paese ha spontaneamente deciso di entrare nel Commonwealth. Il Mozambico è il primo paese non facente 
parte dell'Impero Britannico che accede a questa organizzazione. 
Nelle elezioni del 1994 Joaquim Chissano, al potere dal 1986, fu confermato Presidente con il 53% dei voti. 
Nel 1996 il Mozambico ha contribuito a fondare a Lisbona la Comunità dei Paesi di Lingua Portoghese, 
grazie a questa iniziativa ha ricevuto un notevole impulso agli scambi economici e culturali. 
Dopo il ritiro del Presidente Chissano, avvenuto nel 2005, il nuovo Presidente Guebuza ha proseguito la 
politica del predecessore, opponendosi tra l'altro in modo netto alla politica razzistica del vicino Zimbabwe di 
Mugabe. 
 
Territorio 
Il Paese è diviso in due macro aree morfologicamente distinte: a Nord la regione degli altopiani, alti in media 
600 metri, qui vi si trovano anche massicci isolati, come il Monte Namuli (2419 m ). La parte centrale e 
meridionale del paese è in maggioranza pianeggiante e solcata da numerosi fiumi, il Limpopo, lo Shire, il 
Rovuma, il Save e lo Zambesi. al confine con il Malawi, si trova il lago Niassa La costa, estesa per oltre 2400 
km, è in gran parte costituita da pianure alluvionali, che in alcuni punti volgono a palude procedendo verso 
l'interno.  
 
Clima 
Le condizioni climatiche del Mozambico sono legate all'influenza di tre fattori: la calda corrente del 
Mozambico che attenua le escursioni annue della temperatura e i contrasti termici tra oceano e terre 
emerse; l'altimetria, che sui rilievi determina invece una certa continentalità del clima; infine l'azione decisiva 
degli Alisei di Sud-Est e del monsone estivo che con l'umidità che apportano sono la principale causa delle 
precipitazioni. Il clima del Mozambico pertanto è di tipo tropicale. Le maggiori temperature si hanno in 
gennaio, quando la media registrata va dai 27 °C della costa ai 21 °C delle zone interne più alte. La stagione 
che registra le minori precipitazioni va da aprile a ottobre. 
 



Popolazioni 
Il territorio del Mozambico fu occupato dall'uomo in epoche relativamente tarde sia a causa del clima 
insalubre che spinse le comunità umane sugli altipiani interni, sia per il disordine idrologico che nei tempi 
passati interessò le basse pianure costiere. La popolazione del Mozambico ha superato nel 2007 i 20 milioni 
di abitanti, attestandosi intorno ai 21 milioni. Nel 2005 oltre il 60% di questi vivevano nelle zone rurali, mentre 
il restante 40% si era ormai urbanizzato. Il tasso di crescita della popolazione si attesta intorno all'1,8% 
annuo, mentre la speranza di vita media è di 41 anni tra la popolazione maschile e di 40 anni tra quella 
femminile. 
 
Etnie 
Gruppi Neri 99.5% (Shangaan, Chokwe, Manyika, Sena, Makua, e altre), la maggior parte dei quali 
appartengono a etnie dei Bantu meridionali (97%) che sostituirono in epoche remote popolazioni di 
Boscimani. Alcuni tratti somatici arabi sono dovuti a frequenti contatti commerciali con mercanti che 
frequentarono l'area prima della conquista europea. Bianchi 0.2% (perlopiù portoghesi, in crescita 
coll'afflusso di migranti dal Portogallo, Zimbabwe, Sudafrica e Brasile); Mulatti 0.2%; Indiani 0.1%  
 
Religioni 
Culti locali 50%; Cristiani 30%;Musulmani 20%  
 
Lingue 
La lingua ufficiale del paese è il portoghese, che ha rappresentato la lingua franca di un paese dove nessun 
ceppo linguistico aveva il sopravvento sugli altri. Molto diffuse sono comunque le lingue bantu e lo swahili. 
 
Suddivisione amministrativa 
Il Mozambico è suddiviso amministrativamente in 11 province (provincias), a loro volta suddivise in distretti. 
L'organizzazione attuale comprende 11 province; una di queste è costituita dalla sola capitale Maputo, che 
gode dello status speciale di città-provincia. Le 11 province sono suddivise in 128 distretti. 
La città più popolosa del paese è la capitale Maputo, nell'estremo sud del Mozambico, nella quale vivono 
circa 1,4 milioni di abitanti. Beira, che si affaccia nel canale del Mozambico nell'Oceano Indiano. È il 
capoluogo della provincia di Sofala e conta 400.000 abitanti (nel 1997). La città è collegata mediante un 
oleodotto di oltre 300 km a Mutare (Zimbabwe) ed è sede di industrie alimentari, tessili (cotone e iuta), del 
tabacco e del legno. Il suo porto serve anche come sbocco marittimo di gran parte del commercio estero di 
Zimbabwe e Malawi. 
Nampula nella parte settentrionale del paese, capoluogo della provincia omonima conta circa 230.000 
abitanti (1999) ed è un importante nodo ferroviario per l'interno del Paese. 
Quelimane (110.000 abitanti) capoluogo della Provincia della Zambézia, importante porto sull'estuario del 
fiume Bom Sinais è servita anche da un aeroporto. Nel 1498 vi sbarcò Vasco da Gama e nei secoli XVIII e 
XIX fu un notevole mercato degli schiavi. 
Chimoio (100.000 abitanti ca.), capoluogo della Provincia di Manica, un tempo chiamata Vila Pery, è un 
importante centro agricolo (cereali, tabacco e cotone) e dell'allevamento. 
Tete (102.000 abitanti nel 1997) è il capoluogo della provincia omonima ed è situata sulla riva destra del 
fiume Zambesi. Grosso centro minerario (carbone, uranio, amianto e oro), è servita da un aeroporto. 
Xai Xai (108.000 abitanti) è il capoluogo della Provincia di Gaza e si trova a ca. 130 km dalla capitale 
Maputo presso la foce del fiume Limpopo. La città, un tempo chiamata João Belo, è un importante mercato 
agricolo (zucchero e sisal) con sviluppate industrie di trasformazione e possiede un aeroporto nazionale. 
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